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COLLABORAZIONI RETAIL CON BRAND PREMIUM DI GIOIELLI E OROLOGERIA

Nuove offerte di Explora Journeys

GINEVRA – Nuove offerte retail 
premium per Explora Journeys, il 
brand di ospitalità e lifestyle di 
lusso del gruppo MSC, con colla-
borazioni per spazi retail a bordo 
di EXPLORA I e EXPLORA II con 
brand premium di gioielli e orologi 
tra i più desiderati e rinomati per la 
loro qualità artigianale e in sintonia 
con il retaggio europeo e l’impegno 
all’eccellenza di Explora Journeys: 
si tratta dei due store di orologi di 
Cartier e Panerai, insieme a quello 

di orologi e gioielli di Piaget. Ogni 
boutique avrà a disposizione spazi 
ampi ed eleganti, che rispecchiano 
lo stile di ciascun brand attraverso 
scelte architettoniche e di interior 
design, per un’esperienza di shop-
ping di straordinaria qualità.

“Siamo molto felici di lanciare 
questa nuova offerta retail premium 
di bordo su EXPLORA I. L’o-
biettivo è sempre offrire ai nostri 
ospiti un’esperienza eccezionale e 
indimenticabile e siamo convinti 

che i nostri nuovi partner retail di 
lusso, che propongono il meglio 
dell’orologeria e della gioielleria 
svizzere di alta gamma, ci aiuteran-
no a realizzare questa ambizione” 
ha commentato Michael Ungerer, 
ceo di Explora Journeys. “Le 
persone che scelgono di viaggiare 
con noi si aspettano il meglio e 
siamo orgogliosi di poter offrire 
loro un’esperienza di shopping che 
rispecchia il nostro impegno alla 
qualità, al lusso e all’eccellenza.”
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Nelle foto: I nuovi store premium di Explora Journeys.

Nella foto: Il ministro Salvini consegna l’Autista dell’Anno 2023 a 
Damiano Bigi (Maraffa Srl).

DURANTE L’ASSEMBLEA 2023 TRACCIATA LA STRADA PER IL PROSSIMO QUADRIENNIO

ANITA: neo presidente Riccardo Morelli
ROMA – Passaggio di consegne 

della presidenza dell’associazione 
ANITA: Thomas Baumgartner fa 
spazio a Riccardo Morelli.

Baumgartner ha voluto ringrazia-
re tutte le persone con cui ha lavorato 
durante il mandato: le imprenditrici 
e gli imprenditori, i rappresentanti 
delle associazioni di categoria, dei 
sindacati, delle Istituzioni, rimar-
cando il ruolo cardine l’importante 
valore delle attività della logistica e 
del trasporto per un Paese.

Tanti gli argomenti al centro 
dell’assemblea: decarbonizzazione, 
transizione energetica (per Morelli 
raggiungibile anche grazie all’uso 
del biometano e dei biocarburanti 
avanzati), intermodalità, innovazio-
ne, formazione, lavoro, legalità. Il neo 
presidente ha sottolineato la necessità 
di una visione politica strategica 
sulla mobilità delle merci a livello 
nazionale-europeo, grazie anche ad 
una maggiore intermodalità, utile a 
garantire la connessione fisica ed eco-
nomica e la continuità territoriale. Si 
è parlato del mismatch tra domanda e 

revisione delle patenti per facilitarne 
l’ottenimento).

Energia, ambiente e innovazione 
nell’autotrasporto e nella logistica 
sono stati i temi al centro della prima 
tavola rotonda, alla quale hanno 
partecipato Alessandro Sabbini 
(responsabile collegamento rela-
zioni istituzionali di Eni Sustainable 
Mobility SpA), Paolo A. Starace 
(presidente della Sezione Veicoli 
industriali di UNRAE), Luca Sra 
(delegato ANFIA per il trasporto 
merci) e Sabrina De Filippis (ad di 
Mercitalia Logistics).

Alla seconda tavola rotonda focus 
sull’importanza del capitale umano 
per la creazione di valore e lo svi-
luppo, con la partecipazione di Da-
miano Frosi (direttore osservatorio 
Contract Logistics “Gino Marchet” 
- Politecnico di Milano), Orazio 
Parisi (direttore della Direzione 
Centrale per la Tutela, la Vigilanza e 
la Sicurezza del Lavoro dell’Ispetto-
rato Nazionale del Lavoro), Stefano 
Malorgio (segretario generale FILT-
CGIL) e Andrea Bollini (dirigente 
dell’Ufficio di Coordinamento della 
Gestione dell’Unità di Missione per 
il PNRR del Ministero dell’Istruzio-
ne e del Merito). Il premio “Autista 
dell’anno”, consegnato dal Ministro 
Salvini, è stato vinto da Damiano 
Bigi, della Marraffa Srl di Martina 
Frana, in provincia di Taranto.

offerta nel settore dell’autotrasporto, 
la necessità e difficoltà nel reperire 
figure sempre più specializzate e 
qualificate giovanili (tematica più 
volte affrontata anche dal nostro 
giornale). Ha partecipato anche il 
ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti Matteo Salvini rimarcando 

con forza la posizione dell’Italia nei 
confronti dei divieti di circolazione 
ai mezzi pesanti imposti dall’Austria, 
culminata nell’annuncio di una 
procedura d’infrazione di fronte alla 
Commissione europea.

Interventi anche di Galeazzo 
Bignami, viceministro delle In-
frastrutture e dei Trasporti (“La 
coscienza ambientale non deve 
danneggiare l’economia nazionale”) 
e del presidente della Commissione 
Trasporti della Camera Salvatore 
Deidda (sostegno all’autotrasporto 
come la legge sugli interporti, la 
riforma del Codice della strada e la 

Nella foto: Tubazioni per la costruzione della rete.

COMMESSA DI CIRCA 55 MILIONI DI DOLLARI PER PORTARE GAS NATURALE NELL’OCEANO ATLANTICO

SICIM in Guyana 
con il Gas to Energy Project

BUSSETO – Inaugurato da 
SICIM in Guyana (America Meri-
dionale) il progetto “Gas to Energy 
Project” (GTE) per un valore 
complessivo di circa 55 milioni 
di dollari.

L’azienda di dimensioni mon-
diali nella progettazione, approv-
vigionamento e costruzione di 
impianti e infrastrutture per trat-
tamento, trasporto e distribuzione 
di petrolio, gas e acqua ha sede a 
Busseto (PR).

Guido Cagnani, managing di-
rector e vicepresidente di SICIM 
spiega così il progetto che “consiste 

nella costruzione di gasdotti ed in-
frastrutture sia in mare che a terra, 
che forniranno gas dagli attuali 
sviluppi offshore, ossia dai giaci-
menti nell’Oceano, a un impianto 
integrato onshore che si occupa del 
trattamento e del frazionamento 
del gas naturale, oltre che ad una 
centrale elettrica. Ciò consentirà al 
Governo della Guyana di fornire 
una fonte di energia affidabile e a 
basso costo alla popolazione.

La commessa prevede l’utilizzo 
del gas prodotto dalle navi estrattri-
ci FPSO Destiny e Unity, traspor-
tato a terra attraverso un sistema di 

condotte. Le attività di SICIM, in 
collaborazione con il partner locale 
GAICO, prevedono la costruzione 
di una linea che avrà la lunghezza 
di circa 25 km e diametro 12”, per 
collegare la stazione di ricezione del 
gasdotto offshore, su terraferma, 
che approderà a ovest del fiume De-
merara, agli impianti che verranno 
costruiti a sud ovest della capitale 
Georgetown. L’installazione com-
porta l’utilizzo delle più moderne 
tecnologie “trenchless”, tra cui 10 
trivellazioni orizzontali controllate 
(TOC), senza dunque avvalersi di 
scavi a cielo aperto e consentendo 
una notevole riduzione degli impat-
ti sull’ambiente circostante.

Sono previste 150 nuove assun-
zioni, di cui due terzi di personale 
locale e un terzo di personale 
espatriato. 

Le opere sono state commissio-
nate da Esso Exploration and Pro-
duction Guyana Limited, affiliata 
di Exxon Mobil Corporation, una 
delle principali società petrolifere 
mondiali, e il termine delle stesse 
è previsto per il 2024.
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234 M DI LUNGHEZZA, 32M DI LARGHEZZA, 13 PONTI, 952 CABINE, 1830 PASSEGGERI

Marella Voyager “tocca” Piombino

PIOMBINO – L’arrivo della 
nave è stato salutato ufficialmente 
dalle principali autorità e istituzioni 
cittadine: presenti alla cerimonia 
di “Maiden Call” il sindaco Fran-
cesco Ferrari, l’assessore comu-
nale Sabrina Nigro e la dirigente 
dell’AdSP, Roberta Macii.

La Marella Voyager per la prima 
volta a Piombino. Lunga 234 metri e 
larga 32, e ultima aggiunta alla flotta 
della compagnia di navigazione bri-
tannica, è una nave di 13 ponti, con 952 
cabine, e 1830 passeggeri, tutti per lo 
più di nazionalità britannica e over 60.

La Voyager offre una crociera 
di sette giorni per il Mediterraneo, 

proponendo un itinerario che 
tocca sei porti: Palma di Majorca, 
Piombino, Savona, Calvi (Corsica), 
Marsiglia, Tarragona (Spagna).

Il presidente dell’Authority Guer-
rieri ha detto che con Marella Cruise, 
di concerto con operatori e istituzioni, 
l’obiettivo principale resta di creare 
un’offerta escursionistica per rilan-
ciare e far conoscere il territorio.

Benvenuto anche da parte del 
sindaco piombinese Ferrari: “Piom-
bino si stia sempre più affermando 
come meta turistica frequentata e 
ambita. È stato un piacere accoglie-
re personalmente in città la nave da 
crociera Marella Voyager. Il Comu-

ne sta lavorando quotidianamente 
per costruire una rete operativa, 
insieme all’Autorità portuale e alle 
associazioni di categoria, per offrire 
ai croceristi un’esperienza sempre 
più ricca con servizi all’altezza di 
una meta turistica di qualità.”

Sabrina Nigro, assessore alle 
attività produttive e al turismo, 
ha rimarcato come l’arrivo dei 
croceristi in città è un’opportunità 
turistica e commerciale perché si 
crea sinergia, nascono iniziative 
e proposte innovative, l’intero 
sistema ricettivo ha la possibilità 
di strutturarsi ulteriormente con 
un un’offerta variegata e creativa.

Nella foto: Cerimonia scambio Crest.

FINANZIAMENTI PER LA TORINO-LIONE E CEPIM SPA-INTERPORTO PARMA

UE potenzia il settore ferroviario

TORINO – Adeguamenti, investi-
menti, ammodernamenti ed aumenti 
di capacità per il settore ferroviario 
da parte dell’Unione Europea che ha 
assegnato 44,5 milioni di euro per la 
prima fase di adeguamento dei 21,5 
km di ferrovia tra Bussoleno e Avi-
gliana (per la tratta internazionale 
della nuova linea merci/passeggeri 
Torino-Lione) e 3 milioni di euro 
per l’Interporto di Parma.

Il progetto della Torino-Lione rice-
verà il contributo della Commissione 
all’interno dell’ultimo Connecting 
Europe Facility (CEF), lo strumento 
dell’UE per gli investimenti strategici 
nelle infrastrutture di trasporto che 
copriranno il 50% dei costi previsti 
sulla tratta (TOT. 89 milioni di €) 
che sono a carico dei due Stati nel 
quadro del finanziamento TELT e 
RFI, committente dei lavori.

Ecco il dettaglio dei lavori 
della tratta Bussoleno-Avigliana: 
la realizzazione di nuovi impianti 

tecnologici per la gestione del 
traffico sulla tratta Bussoleno – 
Avigliana; l’eliminazione di due 
passaggi a livello nel comune di 
Borgone Susa; l’adeguamento alle 
specifiche di interoperabilità per le 
persone a mobilità ridotta delle fer-
mate di Sant’Ambrogio, Borgone e 
Bruzolo; l’adeguamento del sistema 
di alimentazione di linea attraverso 
la costruzione di due nuove sotto-
stazioni elettriche ad Avigliana e 
Borgone; l’installazione di barriere 
antirumore sull’intera tratta.

“Parma ha un fortissimo amba-
sciatore nel mondo che si chiama 
Interporto. Sono orgoglioso di 
annunciare che la Commissione Eu-
ropea ci ha finanziato con 3 milioni 
di euro.” Ci ha tenuto a divulgarlo 
affinché non rimanesse una notizia 
per i soli addetti ai lavori Gianpaolo 
Serpagli, presidente di Cepim spa. 

Il terminal schiererà tre binari 
conformi ai nuovi standard europei 

e potrà accogliere treni da 740 metri, 
una dimensione che ora colloca 
l’interporto di Parma nel ruolo di 
playmaker di tutta l’Italia Nord-
Occidentale e del Nord Europa. 

Fabio Rufini, ad di Cepim spa, 
fornisce una proiezione molto chia-
ra: “Oggi arrivano all’Interporto di 
Parma 2.945 treni all’anno. Grazie 
al nuovo terminal aumenteremo del 
20% il volume i volumi di traffico 
merci ferroviario, accogliendo i 
grandi convogli che rappresentano 
il nuovo standard europeo”. 

L’investimento per il nuovo ter-
minal è pari ad 11 milioni di euro; 
4 milioni arrivati nel 2021 da un 
bando del MIT ed altrettante risorse 
finanziate in proprio da Cepim Spa. 
Ora la Commissione ha completato 
il quadro finanziario permettendo di 
lanciare l’Interporto verso il futuro. 
I lavori dovranno essere conclusi nel 
febbraio del 2024 e saranno realiz-
zati da due Consorzi del parmense, 
vincitori delle gare.

“Si tratta di due cordate parmensi 
– conclude Serpagli –, partner tecnici 
che si stanno dimostrando non solo 
molto performanti e affidabili ma 
perfettamente consapevoli dell’im-
patto positivo che quest’opera avrà 
per l’economia e l’ambiente. A 
questo livello le gare permettono 
di selezionare imprese con profili 
elevati e da cittadino parmense, 
prima ancora che come presidente 
di Cepim Spa, sono molto lieto del 
fatto che si sia imposto il know-how 
di due realtà del nostro territorio”. 

MILANO – CIRCLE Group 
(“CIRCLE”) - gruppo specializzato 
nell’analisi dei processi e nello 
sviluppo di soluzioni per la digi-
talizzazione del settore portuale e 
della logistica intermodale e nella 
consulenza internazionale sui temi 
del Green Deal e della transizione 

Alexio Picco

energetica - lancia attraverso Ma-
gellan Circle il nuovo servizio Fast 
Track to Innovation per le Comunità 
Energetiche nei Porti.

L’obiettivo è “affiancare le Au-
torità di sistema nella sfida della 
costruzione e gestione delle proprie 
comunità energetiche assieme agli 
attori che ruotano attorno alla port 
community” ha detto Alexio Picco, 
general manager di CIRCLE Group 
e presidente di Magellan Circle. È 
necessario approfittare delle oppor-
tunità di finanziamento nazionali ed 
europee per la trasformazione dei 
porti in Comunità di Energie Rinno-
vabile (“CER”), come da Direttive 
UE RED II e IEM, recepite dal 
legislatore italiano attraverso le leggi 
L.91/2022 e L.14/2023 (conversione 
Decreto Aiuti e Milleproroghe).

Con il servizio Fast Track to In-
novation, Magellan Circle metterà 

a disposizione la propria esperienza 
ventennale nella consulenza europea 
legata a trasporti, logistica, mobilità, 
ambiente ed economia circolare e 
la propria competenza nell’identi-
ficazione di piani strategici e di in-
vestimento che possano beneficiare 
di finanziamento a valere su misure 
nazionali ed europee, ponendosi 
come unico interlocutore in grado 
di selezionare i migliori scenari e 
percorsi di sviluppo.

Tra le infrastrutture più energivo-
re i porti occupano un ruolo centrale 
nelle strategie e nei processi per la 
transizione verde e possono favorire 
la produzione, lo stoccaggio e l’uti-
lizzo di energia verde per soddisfare 
le esigenze energetiche dell’intero 
cluster portuale (imprese portuali, 
compagnie portuali, agenzie, servizi 
tecnico nautici, armatori, Guardia 
Costiera, etc.) e retroportuale.

ATTRAVERSO MAGELLAN CIRCLE PER SUPPORTARE I PORTI NELLA LORO TRANSIZIONE A “CER”

CIRCLE Group lancia Fast Track to Innovation
ALLERTA METEO: RINVIATO AL 12 LUGLIO

Lo Youngster Shipping Summer Party

ASSAGENTI: “DOGANE E FISCO PIÙ SEMPLICI PER LA NAUTICA”

Esenzioni iva nel refitting navale
GENOVA – Più agevolazioni 

doganali e fiscali per i cantieri 
navali e più investimenti nella 
formazione professionale. Queste 
le innovazioni, di enorme peso 
strategico. Se ne è parlato anche 
nel dibattito nella tavola rotonda 
“Economia e fiscalità del mare - 
una bussola per gli operatori della 
nautica”, organizzata da ARcom 
Formazione e Assagenti mercoledì 
scorso presso la Camera di Com-
mercio di Genova.

“Abbiamo pensato di fare il 
punto sui temi più innovativi e inte-
ressanti per gli operatori del settore 
– sottolinea Sara Armella, avvocato 
e direttore scientifico di ARcom 
Formazione – novità che hanno 
riguardato in particolare i servizi di 
refitting navale che rappresentano 
un business che raggiunge quasi 
la metà del valore di produzione 

(46%) dell’intera filiera italiana del-
la nautica (oltre 7 miliardi di euro), 
grazie anche all’introduzione delle 
agevolazioni relative ai regimi do-
ganali di temporanea importazione 
e perfezionamento attivo, oltre alle 
semplificazioni in materia di Iva 
anche per le imbarcazioni battenti 
bandiera extra-Ue”.

“Quale migliore occasione del-
la tappa finale dell’Ocean Race 
– afferma Massimiliano Giglio, 
segretario di Assagenti – per parlare 
di tematiche legate alla nautica che 
interessano più di 200 imprese 
italiane che generano un valore di 
produzione di oltre 3,3 miliardi di 
euro. Tematiche in cui gli agenti 
marittimi a supporto degli opera-
tori del settore svolgono un ruolo 
centrale”.

Attenzione anche al Protocol-
lo di intesa tra l’Agenzia delle 

Dogane e Confindustria Nautica 
siglato il 29 marzo 2023, un do-
cumento volto a implementare 
gli strumenti di collaborazione 
tra le imprese della nautica e le 
Autorità doganali.

“La tavola rotonda – conclude 
l’avv. Armella – si è occupata 
inoltre delle misure stabilite nel 
Protocollo per i cantieri dotati di 
autorizzazione AEO (operatore 
economico autorizzato). Tra gli 
obiettivi del Protocollo, infatti, vi 
è proprio la diffusione dell’attesta-
zione AEO, uno strumento ormai 
necessario per prevenire i rischi e 
ottenere agevolazioni nel settore del 
commercio internazionale, con la 
previsione di procedure più snelle 
per ottenerla, senza trascurare l’im-
portanza della formazione obbliga-
toria propedeutica all’ottenimento 
dell’attestazione”.

GENOVA – Allerta meteo sulla 
Liguria: i giovani di Assagenti 
rinviano a mercoledì 12 luglio 
2023, la seconda edizione dello 

Youngster Shipping Summer Party 
che era programmato al Nuovo Lido 
di Genova, per la serata di venerdì 
30 giugno. Promosso dal Gruppo 

Giovani di Assagenti, l’incontro 
conviviale è supportato anche da 
Spediporto e Trasportounito.

no, il potenziamento del trasporto 
delle merci via nave e via treno 
è fondamentale, puntando però 
all’efficienza dell’intera catena 
logistica.

Professore qual è la situazione 
nell’Adriatico e nel Tirreno?

«Sul lato tirrenico l’ambito 
prevalente oggi è da e per le isole 
maggiori e poi verso la Spagna, il 
Marocco e la Tunisia; con costan-
te crescita di un’altra modalità 
qualche volta in competizione, 
le car-carrier. Sui collegamenti 
nazionali ci sono molte navi ro-pax 
ma alcune, in particolare quelle 
per l’arcipelago e per la Sardegna, 
sono in gran parte da svecchiare. Il 
mercato nazionale ro-pax ha dun-
que due problemi: la stagionalità 
e lo svecchiamento. A questo si 
aggiunge il problema delle strutture 
portuali non sempre aggiornate”. 

In estate poi la domanda di 
collegamenti è come sempre 
aumentata?

«Sì, molto: per i passeggeri c’è 
una domanda fortissima in estate 
per quanto riguarda la Sardegna e 
la Corsica, i numeri sono aumentati 
come sono lievitati i costi di bro-
cheraggio per gli oneri di continuo 
aggiornamento alla sicurezza e 
all’ambiente».

Poi c’è il tema delle navi che 

Ecco l’Italia 
dei due mondi

trasportano solo merci sulle 
direttrici internazionali...

«In questo ambito ci sono 
situazione di eccellenza: le navi 
Grimaldi oggi sono particolarmente 
innovative, insieme ad altre del 
gruppo Gnv che partono da Civi-
tavecchia: ma purtroppo nessuna 
di queste ha ancora in pieno l’uso 
i carburanti alternativi. Nessuno 
ha sperimentato il biometano o 
le forme di elettrificazione che 
potrebbero essere interessanti per 
gli arcipelaghi: anche perché i 
sistemi di rifornimento di energie 
alternative nei porti italiani sono 
in ritardo».

Si parla molto, soprattutto 
negli ultimi tempi, della decar-
bonizzazione come totem.

«Attenzione, ci sono iniziative 
pilota per ridurre gli effetti inqui-
nanti per le tratte più brevi, ma 
siamo in generale molto indietro. 
Nell’Adriatico, ci sono grandi 
player del gruppo Grimaldi in una 
posizione di forza, ci sono anche 
il grande gruppo danese Maersk e 
un competitivo gruppo turco che 
riescono ad esprimere capacità 
di investimento notevole. Lì, ad 
esempio, le problematiche sono 
diverse, ovvero sulle regole. Da 
e per la Turchia Trieste è il porto 
dominante e Venezia, pur tentando, 
non è competitiva. A Trieste c’è una 
ormai collaudata perfetta integra-
zione fra il trasporto via mare e il 
sistema ferroviario: quasi il 50% dei 
semirimorchi che provengono dalla 
Grecia e dalla Turchia vengono 
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rilanciati via ferrovia verso il centro 
Europa. Trieste e anche Venezia 
hanno in questa integrazione, frutto 
di iniziative tra pubblico e privato, 
un punto di forza. Venezia cerca 
oggi di replicare con investimenti 
sul terminal di Fusina sulle direttrici 
per la Grecia».

Nell’Adriatico esempi virtuosi: 
e sul lato tirrenico professore 
cosa vede in particolare? E quali 
sono, secondo lei, le strategie per 
aumentare i traffici?

«Sul lato tirrenico, dove i temi 
chiave sono organizzativi e com-
merciali, a mio parere manca an-
cora questa avanzata integrazione. 
Penso a Livorno e anche a Savona: 
le restrizioni infrastrutturali sono 
molto limitanti e questo è uno degli 
elementi dove si deve introdurre 
un efficientamento importante. 
Realizzare un sistema di galleria 
ad esempio, in tempi brevi. Questo 
potrebbe avvantaggiare la produtti-
vità, implementando il mercato per 
tutto il Mediterraneo Occidentale. 
Si tratta di guadagnare importanti 
quote di mercato». Da anni si parla 
di agganciare le costiere su ferro e 
gomma alla rete dorsale Ten-T ma 
come dimostrano le attese degli 
stessi scali e interporti, solo da 
poco sono arrivati i finanziamen-
ti. Oggi sul Mar Tirreno ci sono 
importanti iniziative proprio sulle 
infrastrutture: Darsena Europa a 
Livorno, nuova diga foranea a 
Genova; sviluppo di Vado Ligure, 
Cagliari, Civitavecchia. Ma tutto il 
Mediterraneo corre contro i tempi in 
Italia c’è ancora, purtroppo, una sof-
focante burocrazia che rallenta…

Il cancro dell’Italia, che la sta 
condizionando nello sviluppo in 
tutti i campi: e che sembra un’I-
dra dalle tante teste impossibili 
da estirpare. Sarà questo il prin-
cipale impegno per una logistica 
moderna, efficiente e concorren-
ziale. Grazie professore.
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anche nelle sedi competenti di 
portare avanti lo studio di fatti-
bilità del forno elettrico con gli 
annessi e connessi opportuni per 
rendere fattibile tale opera e di un 
impianto di produzione di green 
energy per i quali sta aspettando 
la convocazione dei tavoli tecnici 
ministeriali in modo da procedere 
quanto prima alla sottoscrizione 
dell’accordo di programma che è 
anche nell’interesse della società 
sottoscrivere al più presto. 

“Vogliamo altresì precisare - con-
tinua la nota i Carrai - che il silenzio 
non vuol dire inerzia in quanto 
costantemente è in atto un proficuo 
lavoro in particolare con il Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy e 
il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica - che la Società 
ringrazia - volto a sottoscrivere quan-
to prima l’accordo di programma.

“La Società comprende bene le 
ragioni dei lavoratori - conclude 
Marco Carrai - e sta mettendo tutto 
l’impegno possibile per accelerare e 
assicurare un futuro sicuro e defini-
tivo al sito industriale di Piombino. 
Vogliamo anche ricordare che dopo 
20 anni di commissariamenti e 
gestioni sbagliate la società ha ritro-
vato, grazie alla forza e all’impegno 
della capogruppo indiana, risultati 
economici positivi che sono la base 
per qualunque rilancio industriale”.

JSW fa il 
punto

tizzazione in corso di asset greci 
strategici - ha evidenziato che 
l’elevato prezzo offerto dal gruppo 
Grimaldi «testimonia la fiducia 
della comunità degli investitori 
internazionali nelle prospettive di 
sviluppo del porto di Heraklion, a 
Creta, e complessivamente dell’e-
conomia greca».

A Grimaldi 
l’AdSP

HRADF ha passato la relativa 
documentazione sulla gara alla 
Corte dei Conti che, dopo l’ana-
lisi di legge, dovrebbe concedere 
l’approvazione alla definitiva 
firma dei contratti. L’investimento 
punta a sviluppare sia il traffico dei 
traghetti ro/ro e ro/pax ma anche il 
terminalismo nelle grandi aree per 
container, auto e merci varie.

non piange – dice un carognesco 
proverbio popolare – non puppa. 
Piangere in ordine sparso però 
quanto serve?

Vengo a me: Questo è un pe-
riodo difficile, come può capitare 
a ogni vecchio che, raggiunto da 
un preavviso, si scopre vecchio e 
a prossima scadenza. Quando la 
Bella Signora ti prende per mano, 
è difficile non voltarsi un attimo 
indietro. Ci si chiede perché questa 
“bella famiglia d’erbe ed anima-
li”, come scriveva Foscolo, stia 
perdendo il senso reale della vita 
e insieme la capacità di far bene, 
far meglio e far presto.

*
Così vi racconto, in sintesi, il 

sogno. Che come tutti i sogni so 
bene essere irreale. Però come sa-
rebbe bello poter vivere, lavorare, 
crescere e far crescere senza quella 
valanga di leggi, di norme, di ukase 
e spesso di isterie pubbliche, che 
oggi ci rendono impossibile ope-
rare senza che ci sfiori una accusa 
d’essere delinquenti. Diceva Cice-
rone, che se  ne intendeva: troppe 
leggi, cattiva giustizia. Tante volte 
ho citato esempi di fatti incredibili: 
lavori per migliaia di addetti ferma-
ti decenni per paura di una firma, 
condanne per iniziative pubbliche 
e private con anni di gogna seguiti 
da assoluzioni…

*
Semplicemente: siccome questo 

Ho fatto
tra gli incubi

nostro (vostro) mondo reale è 
complesso ma anche vale la pena 
di non diventare un calvario, non 
servono pannicelli caldi, riformine, 
colpi di maquillage. “Vaffa” e non 
oltre. Ma per toglierci di mezzo 
l’incredibile guazzabuglio di nor-
me e controfirme, per cambiare il 
criterio del “Siamo tutti colpevoli, 
salvo quelli non ancora scoperti, 
bisognerebbe forse ripartire dalla 
base. Meno leggi, meno sospetti 
a priori per ogni atto da firmare, 
meno rimpalli di responsabilità, più 
operativi come insegnano ormai 
le tecnologie, dove il tempo è la 
prima esigenza. Miracoli? Forse: 
ma come diceva Totò, tocca agli 
uomini, non ai mezzi uomini o ai 
quaquaraquà.

personali, ad alto altissimo livello 
sia nazionale che internazionale. 
Chi critica (e non manca) sostiene 
che la solita caccia alla poltrona 
o poltroncina personale. Critiche 
qualche volta ingenerose: ma che 
non vanno ignorate almeno in linea 
di principio.

*
Su questa situazione davvero 

complessa, si innestano i mille 
dubbi che accompagnano la 
gestione europea della catena 
logistica e i suoi nodi. Anni fa, 
prima della caduta del sistema 
sovietico, si diceva che erano stati 
proprio i rigidi  piani quinquennali 
basati sulla ideologia piuttosto che 
sull’economia reale a causarne il 
collasso. Oggi da più parti si affer-
ma che Bruxelles rischia di cadere 
nella stessa tagliola. E le elezioni 
UE dell’anno prossimo, con le 
campagne elettorali più o meno 
mascherate, non aiutano ad avere 
un ambiente sereno, determinato 
e socialmente chiaro su obiettivi 
e strumenti. Il contrario di quello 
che servirebbe.

Troppi galli
nel pollaio

glio ferroviario, la collaborazione 
tra operatori ferroviari e interporti, 
il ruolo di Fermerci.

11:40 Massimo Arnese, coor-
dinatore Gruppo Tecnico UIR 
“FVS-ELODIE”. Presentazione 
dei risultati della ricognizione UIR 
sulle dotazioni informatiche degli 
interporti italiani e sui loro livelli 
di digitalizzazione allo stato attuale 
– Raffaello Cioni , amministratore 
delegato Interporto Toscano A. 
Vespucci. Un esempio concreto: 
progetto sistemi gestionali e di-
gitalizzazione porto-interporto 
Livorno – Silvia Ferrini, direzione 
ZLS, SUA, servizi informatici 
e controllo interno Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Settentrionale. TPCS e servizi 
digitali integrati Porto-Interporto 
– Matteo Apollonio, sales manager 
& KAM di DBA PRO SpA. Digi-
talizzazione e servizi alla Logistics 
Chain retroportuale – Ivano Russo, 
amministratore Unico RAM Spa. 

Digitalizzare 
la catena

quanta lentezza si stia cercando di 
concretizzare un aumento di capita-
le anche per l’interporto Vespucci 
di Guasticce: anello importante 
della catena logistica tirrenica. 
L’assemblea dei soci – che peraltro 
sarebbero tutti d’accordo – è stata 
già rinviata più volte. Eppure le ur-
genze ci sono, come ha sottolineato 
più volte l’ad Cioni. Forse perché 
l’aumento di capitale dovrebbe 
venire da nodi pubblici (AdSP) e 
non dai privati? Il refrain rimane 
il solito: velocità è un parametro 
altrettanto importate… 

Interporti
e aumenti
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La digitalizzazione della catena 
logistica italiana: progetto, avan-
zamento e obiettivi – Luca Pentrel-
la, Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti: Direzione generale 
politiche integrate di mobilità soste-
nibile, la logistica e l’intermodalità, 
Div. 3. Programmi e interventi nel 
settore interportuale e logistico e a 
favore dell’intermodalità.


